
Legg e  regio n a l e  9  agos t o  199 9 ,  n.  32  (BUR  n.  69/1 9 9 9 )

ORGA NIZZAZIO NE DEI S ERVIZI DI  SVILUPPO AGRICOLO

Art.  1  - Finali tà  e  caratt er i s t i c h e .

1. I Servizi  di  sviluppo  agricolo  hanno  lo  scopo  di  favorire  lo
sviluppo  e  la  diffusione  dell'innovazione,  con  particolar e  riferimento
all'orien t a m e n to  commerciale ,  al  fine  di  sostene re  l'impresa  agricola
nel  processo  di  integrazione  con  gli  altri  sistemi  produt t ivi  in  atto
nell'Unione  Europea,  favorendone  così  l'efficienza  e  la  competi t ività
anche  in  relazione  alle  esigenze  di  salvagua rdia  dell’ambien te  e  di
gestione  del  terri torio.

2. I  Servizi  di  cui  al  comma  1  costituiscono  un  sistema
integra to  che  si  articola  nella  ricerca  e  sperimen t azione ,
informazione  e  divulgazione,  consulenza  all'impres a ,  promozione
della  qualità  e  della  filiera  agro- alimenta r e ,  nei  servizi  tecnici  di
suppor to,  nella  statis tica  agra ria ,  nonché  nella  formazione
professionale  e  dei  quadri  tecnici.

3. Gli  interven ti  in  attuazione  degli  obiet tivi  e  delle  azioni  di
cui  ai  commi  1  e  2,  sono  dete rmina t i  in  conformità  alle  disposizioni
della  presen te  legge,  nel  rispet to  della  norma tiva  comunita r ia
vigente  in  mate r ia  e  del  Program m a  nazionale  dei  servizi  di  sviluppo
agricolo.  

Art.  2  - Piano  ese c u t ivo  dei  serviz i  di  svilupp o  agrico l o .

1. La  Giunta  regionale,  sentito  il  Comita to  regionale  per  la
concer t azione  in  agricoltur a  di  cui  all’ articolo  3 , in  conformità  con  gli
indirizzi  della  program m azione  regionale,  approva  il  piano  esecutivo
dei  servizi  di  sviluppo  agricolo  avente  valenza  pluriennale ,  articola to
per  aree  territoriali  e  set tori  di  attività,  dete rmina n do  gli  obiet tivi.

2. L'attuazione  del  piano  avviene  attr ave r so  proge t t i  di
dura t a  annuale  o  pluriennale,  presen t a t i  dai  sogge t t i  di  cui  agli
articoli  4 ,  5 ,  6 ,  7  e  8  nei  termini  e  con  le  modalità  stabilite  dallo
stesso.

3. La  Giunta  regionale  provvede  al  controllo,
all’approvazione  ed  al  coordina m e n to  dei  proge t t i  di  attuazione  del
piano  e  al  loro  finanziame n to .

4. I proget ti  presen t a t i  dagli  organismi  di  dirit to  pubblico  di
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cui  agli  articoli  1 ,  letter a  b)  e  6  della  Diret tiva  92/50/CEE  del
Consiglio  del  18  giugno  1992,  operan t i  nell’ambito  regionale,  sono
finanziabili  fino  al  cento  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile
sulla  base  di  apposi ta  convenzione  stipula t a  con  la  Regione  nella
quale  sono  fissate  anche  le  modalità  e  i  tempi  di  erogazione  del
finanziame n to .

Art.  3  -  Comitat o  regio n a l e  per  la  conc er t az i o n e  in  agrico l t u ra .
( 1 )  

1. É  istituito  il  Comita to  regionale  per  la  concer t azione  in
agricol tur a  con  il  compito  di  contribuire ,  con  espressione  di  pare re ,
(2)   a  definire  le  scelte  progra m m a t iche  regionali,  le  azioni  da
intrapre n d e r e  per  l'attuazione  e  la  verifica  dell’efficacia  delle  stesse .

2. Il  Comita to  di  cui  al  comma  1  può  costituirsi  come
“Tavolo  verde”  e  “Tavolo  agroaliment a r e”:

a) “Tavolo  verde”  per  le  questioni  concerne n t i  lo  sviluppo,  il
rafforzame n to ,  il  rinnovame n to  e  la  valorizzazione  delle  imprese
agricole.  Al tavolo  partecipano:

1) il Presiden te  della  Giunta  regionale  o un  suo  delega to;

2) l’Assessore  all'agricol tu r a  o un  suo  delega to;

2  bis)  il  Presiden te  della  Commissione  consiliare  compete n t e  o  un
componen t e  della  medesima  suo  delega to;  ( 3) 

3) un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  organizzazioni
professionali  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale.

Ciascun  partecipan t e  al  “Tavolo  verde”  può  farsi  assiste r e ,  nel
corso  delle  riunioni,  da  un  numero  massimo  di  due  persone
dota te  di  par ticola re  compete nza  sugli  argome n t i  all’ordine  del
giorno;

3  bis)  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  centrali  coopera t ive
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.  ( 4) 

b) “Tavolo  agroaliment a r e” ,  per  le  ques tioni  relative  allo  sviluppo
dell’intera  filiera  agricolo- alimenta r e  ed  agroindus t r ia le .  Al tavolo
partecipano:

1) l’Assessore  regionale  all’agricoltu r a  o un  suo  delega to;

1  bis)  il  Presiden te  della  Commissione  consiliare  compete n t e  o  un
componen t e  della  medesima  suo  delega to;  ( 5) 

2) un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  organizzazioni
professionali  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale;
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3) un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  cent rali  coopera t ive
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;

4) cinque  rappres e n t a n t i  designa t i  dalle  associazioni  produt to r i
regola rm e n t e  costitui te  ed  operan ti  in  Veneto;

5) un  rappre s e n t a n t e  dell’indus t r ia  alimenta r e  designa to
congiun ta m e n t e  dalle  organizzazioni  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  del  set tore  a  livello  regionale;

6) un  rappres e n t a n t e  degli  imprendi to ri  del  commercio
alimenta r e  designa to  dalle  organizzazioni  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale;

7) un  rappres e n t a n t e  per  ciascuna  delle  organizzazioni  sindacali
dei  lavora to ri  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale;

8) un  rappres e n t a n t e  delle  organizzazioni  dei  consuma to r i
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.

Ciascun  partecipan t e  può  farsi  assis te r e ,  nel  corso  delle  riunioni,
da  un  numero  massimo  di  due  persone  dota te  di  par ticola re
compete nza  sugli  argomen t i  all’ordine  del  giorno.

3. I  componen t i  sono  nomina ti  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale  e  rimangono  in  carica  per  la  dura t a  della
legislatu r a .

Art.  4  - Ricerca  di  inter e s s e  region a l e  e  speri m e n t a z i o n e .

1. I  proget ti  di  ricerca  e  sperimen t azione,  finalizzati
priorita r iam e n t e  all'affermazione  di  prodot t i  di  qualità ,  possono
essere  presen t a t i  da  istituti  o  dipar timen t i  universi t a r i  e  dagli
organismi  di  dirit to  pubblico  di  cui  agli  articoli  1,  lettera  b)  e  6  della
Diret tiva  92/50/CEE  del  Consiglio,  operan ti  a  livello  regionale  che,
anche  se  non   svolgono  istituzionalme n t e  attività  di  ricerca  e
sperimen t azione,  sono  riconosciu ti  idonei  dalla  Giunta  regionale.

2. I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  possono  avvalersi  nella
predisposizione  e  realizzazione  dei  program mi  di  ricerca  e
sperimen t azione  dei  cent ri  di  consulenza  di  cui  all’articolo  6,
individuati  secondo  le  modalità  di  selezione  ivi previste .

2  bis.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuove re  e
sostene r e  interven t i  di  ricerca  a  cara t t e r e  inter re gionale ,  riguarda n t i
il  set tore  primario,  attua t i  dai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  e  realizzati
anche  attr aver so  accordi  di  progra m m a  in  collaborazione  con  altre
Regioni.  (6) 

3. Per  la  realizzazione  dei  proget t i  di  cui  al  comma  1
possono  essere  concessi  contribu ti  nel  limite  massimo  del  cento  per
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cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  a  condizione  che  risponda no
agli  obiet tivi  e  alle  indicazioni  del  Piano  regionale  dei  servizi  di
sviluppo  agricolo.

4. I  proge t t i  di  cui  al  presen t e  articolo  devono  esser e  di
intere ss e  genera le  e  garan ti r e  un’adegu a t a  informazione  in  merito
alle  iniziative  svolte  e  ai  risulta ti  ottenu t i  che  sono  messi  a
disposizione  di  tut ti  i  potenziali  utilizzator i,  secondo  modalità  e
criteri  non  discrimina to ri  conforme m e n t e  alla  disciplina  comunita r ia ,
anche  attr aver so  l’attività  di  divulgazione  ed  informazione  di  cui
all’articolo  5 .

5. I  proget ti  finanzia ti  dal  presen te  articolo  devono
comunqu e  soddisfare  le  condizioni  previste  dai  trat t a t i  internazionali
e  non  provocare  distorsioni  alla  concor re nza .

Art.  5  -  Attività  di  col lau d o  dell'inn ovaz i o n e ,  divulg az i o n e  ed
inform az i o n e .

1. Le  attività  di  collaudo  dell'innovazione,  informazione  e
divulgazione  sono  realizzate  diret t a m e n t e  dalla  Regione  o,  tramite
apposi te  convenzioni,  dagli  organismi  di  cui  all’ articolo  4  comma  1 ,
operan ti  nell’ambito  regionale,  esclusivame n t e  per  il  tempo
necessa r io  a  far  conoscere  agli  agricoltori  i  risulta ti  delle  azioni  di
ricerca  e  sperimen t azione.

2. L’informazione  sullo  stato  di  attuazione  della  ricerca  e
sulla  possibilità  di  utilizzazione  dei  risulta t i  avviene  anche  tramite
pubblicazione  su  quotidiani  e  periodici  tecnici  aventi  diffusione
nazionale.

Art.  6  - Prog e t t i  inte gr a t i  di  cons u l e n z a  all'impr e s a .

1.  La  consulenza  all'impres a  è  attività  di  suppor to  e
orienta m e n t o  delle  scelte  imprendi to r iali  riguardo  agli  aspet ti
tecnici,  gestionali  ed  economici  dell'azienda  agricola  singola  ed
associa ta .

2.  I  centri  di  consulenza  e  gli  organismi  di  dirit to  pubblico
di  cui  all’articolo  2  comma  4 ,  esclusivame n t e  tramite  l’informazione,
eserci tano  l’attività  di  cui  al  comma  1  ed  in  particolar e:

a) consulenza  alla  gestione  aziendale ;

b) consulenza  alla  proge t t azione  aziendale  ed  interaziendale ;

c) consulenza  tecnico- produt t iva;

d) consulenza  per  l’attivazione  e  la  messa  a  livello  dei  sistemi  di
qualità;
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e) formazione  professionale  in  collaborazione  con  gli  enti  di
formazione  riconosciu ti .

3.  Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  finanzia te  dalla
Giunta  regionale  sulla  base  di  specifici  proge t t i  fino  al  set tan t a  per
cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.

4.  I  proge t t i  presen t a t i  dagli  organismi  di  dirit to  pubblico
di  cui  al  comma  2  sono  finanziabili  sino  al  cento  per  cento  della  spesa
ritenut a  ammissibile  e  vengono  affidati  dalla  Giunta  regionale  con  le
modalità  previste  dall’ articolo  2,  comma  4 .

5. I centri  di  consulenza  devono  avere  capaci tà  opera t iva  su
tut to  il terri torio  regionale  e  possede r e  i seguen t i  requisi ti:

a) essere  costitui ti  sotto  forma  di  società  o di  associazione;

b) avere  autonomia  pat rimoniale .

6. I  centri  di  consulenza  vengono  individuati  tramite
pubblica  gara  da  esperi r si ,  secondo  le  modalità  di  cui  alla  Diret tiva
92/50/CEE  del  Consiglio,  come  modificata  dalla  Diret tiva  97/52/CE
del  Parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio.

7. I  centri  di  cui  al  presen te  articolo  presen t a no  proge t t i
integra t i  di  consulenza  all’impres a  che  possono  avere  valenza
annuale  o  pluriennale .

8. I  centri  di  consulenza  individua ti  secondo  le  modalità  di
cui  al  comma  6,  possono  costitui rsi  in  consorzio  per  la  realizzazione
dei  proge t t i  ad  essi  affidati.

9.  Per  la  realizzazione  dei  proge t t i  di  cui  al  presen t e
articolo,  i  centri  di  consulenza  e  i  loro  consorzi  devono  impiega r e
assisten t i  tecnici  iscrit ti  nel  regis t ro  di  cui  all' articolo  9 , nella  misura
di  almeno  il cinquan t a  per  cento  del  personale .

Art.  7  - Attività  di  con s u l e n z a  al  merca t o  e  di  prodot t o .

1. Le  associazioni  tra  produ t to r i ,  i  consorzi  di  tutela
operan ti  nel  set tore  vitivinicolo  ( 7) e  le  coopera t ive  agricole,  nei  limiti
dei  propri  fini  istituzionali,  possono  svolgere  tramite  la  sola
informazione  attività  di:

a) consulenza  tecnica  di  prodot to  anche  conness a  alle  attività  di
trasform azione  e  commercializzazione;

b) consulenza  di  merca to;

c) orienta m e n t o  commerciale;

d) consulenza  per  l'attivazione  e  la  messa  a  livello  dei  sistemi  di
qualità.
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2. I  proge t t i  relativi  alle  attività  di  cui  al  comma  1  devono
essere  coeren t i  con  il  piano  esecutivo  dei  servizi  di  sviluppo  agricolo
previsto  all' articolo  2  e  sono  finanziabili  fino  al  set tan t a  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.

3. I  proget ti  di  cui  al  presen te  articolo  possono  esse re
affidati  dalla  Giunta  regionale  agli  organismi  di  dirit to  pubblico  di  cui
agli  articoli  1,  lette ra  b)  e  6  della  Diret tiva  92/50/CEE  del  Consiglio,
operan ti  nell’ambito  regionale,  con  le  modalità  previste  dall’ articolo
2,  comma  4 .

4. I  proge t t i  presen t a t i  dagli  organismi  di  cui  al  comma  3
sono  finanziabili  sino  al  cento  per  cento  della  spesa  ritenu ta
ammissibile.

Art.  8  - Tenuta  della  contab i l i t à  azien d a l e .

1. La  Giunta  regionale  promuove,  anche  ai  fini  della
rilevazione  statistica  e  della  progra m m a zione  degli  interven ti  in
agricol tur a ,  la  tenuta  della  contabili tà  nelle  aziende  agricole,  in
collaborazione  con  l'Isti tu to  nazionale  di  economia  agra r ia  (INEA)  .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può
prevede re  la  realizzazione  di  proget t i  specifici  di  consulenza
finanzia ti  secondo  le  modalità  previste  dall' articolo  6 .

3. Gli  interven ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  consis tono
esclusivame n t e  in  attività  di  consulenza  ed  informazione  al  fine  di
facilita re  la  tenuta  della  contabili tà  da  parte  delle  imprese  agricole.

4. I  Centri  contabili  riconosciu t i  ai  sensi  dell' articolo  17
della  legge  regionale  22  dicembre  1978,  n.  69  ( 8)   sono  soppressi
entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  9  - Regi s tro  regio n a l e  dei  tecni c i  agrico l i

1. É  istituito  il  regist ro  regionale  dei  tecnici  di  cui  devono
avvalersi  i  centri  di  consulenza  e  loro  consorzi  al  fine  di  beneficiare
degli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge.

2. Per  esser e  iscrit ti  al  regist ro  di  cui  al  comma  1,  i  tecnici
devono  esse re  in  possesso  di  uno  dei  seguen ti  titoli  di  studio:

a) laurea  in  scienze  agra rie  e  fores tali,  in  medicina  veterina r ia  o
altre  lauree  equipollenti;

b) diploma  di  perito  agra r io,  agrotecnico  od  equipollenti .

3. I  tecnici  e  i  divulgato ri  agricoli  di  cui  al  Regolame n to
(CEE)  del  Consiglio  n.  270  del  6  febbraio  1979,  iscrit ti  nel  regis t ro
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regionale  di  cui  all' articolo  21  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,
n.  88,  sono  iscrit t i  d'ufficio  al  regist ro  regionale  dei  tecnici  di  cui  al
comma  1.

Art.  10  - Formazi o n e  profe s s i o n a l e  e  di  agg iorn a m e n t o  ( 9 )  .

1. In  armonia  con  la  norma tiva  comuni ta r ia  vigente  in
materia ,  l'at tività  di  formazione  professionale  e  di  aggiorna m e n t o  ( 10 )
si  articola  in  corsi  o  tirocini  diret t i  alla  formazione  ed
aggiorna m e n to:

a) degli  imprendi to r i  agricoli,  coadiuvan ti ,  par tecipi  familiari  e
salaria ti  agricoli,  che  hanno  supera to  l'età  della  scuola
dell'obbligo;

b) dei  quadri  diret t ivi  e  degli  amminis t r a to r i  delle  associazioni  di
produ t to r i  e  delle  coopera t ive  agricole.

c) degli  assisten t i  tecnici  e  delle  altre  professionali tà  operan ti  nel
sistema  dei  servizi  di  sviluppo  agricolo.

2. L'attività  di  formazione  e  aggiorna m e n t o  professionale  di
cui  al  comma  1  viene  svolta  ai  sensi  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  10  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  sentita  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  i servizi  di  sviluppo  agricolo.

3.  I  corsi  di  formazione  attiva ti  all'inte rno  dei  proget t i
integra t i  di  consulenza  all'impres a  di  cui  all' articolo  6  hanno  priorità
di  finanziame n to  nell'ambi to  dei  fondi  destina t i  dalla  Regione  Veneto
alla  formazione  professionale.

3  bis. In  presenza  di  esigenze  di  formazione  e  di
aggiorna m e n to  nei  settori  agroa mbien t a l e  ed  agroaliment a r e ,  rese
necessa r i e  da  adempime n t i  disposti  dalla  normativa  nazionale  o
comuni ta r ia  successivam en t e  all’adozione  della  progra m m a zione
formativa  della  Regione,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  è  autorizza ta  a  concede r e  contributi  per  la
realizzazione  delle  relative  iniziative  formative  e  di  aggiorna m e n to ,
destinat e  anche  ai  tecnici  ed  opera to r i  che  interagiscono  con  il
sistema  agricolo- ambienta le  e  per  lo  sviluppo  rurale.  ( 11 ) 

3  ter . La  Giunta  regionale,  nella  definizione  delle
procedu re  di  assegnazione  dei  finanziame n t i ,  nell’individuazione
della  tipologia  delle  spese  ineren ti  l’organizzazione  e  la  realizzazione
di  proge t t i  di  formazione  e  aggiorna m e n t o  nonché  nella  concessione
dei  relativi  contribu ti ,  applica  il  regolam e n to  (CE)  n.  1/2004  della
Commissione  del  23  dicembr e  2003  relativo  all’applicazione  degli
articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  agli  aiuti  di  Stato  a  favore  delle
piccole  e  medie  imprese  attive  nel  set tore  della  produzione,
trasform azione  e  commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli,
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pubblica to  nella  Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea  del  3  gennaio
2004  e  il  regolame n to  (CE)  n.  68  della  Commissione  del  12  gennaio
2001  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE
agli  aiuti  destina t i  alla  formazione,  pubblica to  nella  Gazzet t a  ufficiale
dell’Unione  europea  del  13  gennaio  2001  e  successive  modificazioni.
(12 ) 

3  quater . Per  i proge t t i  di  cui  al  comma  3  bis  possono  essere
concesse ,  su  richies ta ,  successivame n t e  all’inizio  delle  attività  di
formazione  ed  aggiorna m e n t o  progra m m a t e ,  anticipazioni  fino  al  70
per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile,  previa  costituzione  di
una  garanzia  banca ria  o  garanzia  equivalen te  rilasciat a  da  un  istituto
bancario  o  istituzione  finanzia ria  autorizza ta ,  corrisponde n t e  al  110
per  cento  dell’impor to  anticipa to.”  ( 13 ) 

Art.  11  - Dispo s i z io n i  applica t ive

1. La  Giunta  regionale,  entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  emana,  ai  sensi  dell' articolo  32,  letter a  g)  dello
Statu to,  disposizioni  applica tive  della  presen te  legge.  

Art.  12  -  Abrogaz i o n e  artico l i  della  leg g e  regio n a l e  8  gen n a i o
199 1 ,  n.  1

1. A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2000  sono  abroga t i  i seguen ti
articoli  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1:

a) l’articolo  20 ;

b) l’articolo  21 ;

c) l’articolo  22 ;

d) i  commi  5  e  6  dell’ articolo  23 ,  come  modifica to  ed  integra to
dall’articolo  7  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7;

e) i  commi  1  e  2  dell’ articolo  24 ,  come  modifica to  ed  integra to
dall’articolo  7  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7;

f) i commi  1  e  2  dell’ articolo  25 ;

g) l’articolo  26 .

2. Le  norme  di  cui  al  comma  1  continuano  comunque  a
trovare  applicazione  sino  all’emanazione  delle  disposizioni
applica tive  previste  all’articolo  11.

Art.  13  - Norma  finanziar ia

omissis  (14 ) 



1 () L'articolo  5  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.  40  "Nuove
norme  per  gli  interven ti  in  agricol tu r a"  prevede  che  la  concer t azione  con
le  par ti  economiche  e  sociali  nel  set tore  agricolo  sia  attua t a  mediante  la
consultazione  del  Comita to  di  cui  al  presen te  articolo.  

2 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  06
dicembr e  2016,  n.  26  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “con  il  compito  di
contribuire”  le  parole  “,con  espressione  di  pare re ,”.  

3 () Numero  aggiunto  da  comma  1  dell'a r t .  32  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5.  

4 () Punto  aggiunto  da  comma  2  art .  1  legge  regionale  06  dicembre
2016,  n.  26.  

5 () Numero  aggiunto  da  comma  2  dell'a r t .  32  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5.

6 () Comma  inseri to  da  art.  2  comma  1  della  legge  regionale  4  agosto
2006,  n.  15

7 () Comma  così  modificato  da  art .  1  legge  regionale  16  novembr e  2000,
n.  21.  In  real tà  nella  legge  regionale  16  novembr e  2000,  n.  21  per  mero
errore  mate riale  si  dice  di  aggiunge r e  le  parole  "i  consorzi  di  tutela
operan ti  nel  set tore  vitivinicolo"  dopo  le  parole  "associazioni  dei
produ t to r i"  laddove  nel  testo  è  scrit to  "associazioni  tra  produt to r i".  

8 () La  legge  regionale  22  dicembre  1978,  n.  69  è  stata  abroga t a
dall’articolo  1  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  18.  

9 () Soppress e  le  parole  “dei  quadri  tecnici”  da  art.  3  comma  1  legge
regionale  4  agosto  2006,  n.  15

10 () Soppress e  le  parole  “dei  quadri  tecnici”  da  art.  3  comma  2  legge
regionale  4  agosto  2006,  n.  15

11 () Comma  aggiun to  da  art.  3  comma  3  legge  regionale  4  agosto  2006,
n.  15

12 () Comma  aggiun to  da  art.  3  comma  3  legge  regionale  4  agosto  2006,
n.  15  

13 () Comma  aggiun to  da  art.  3  comma  3  legge  regionale  4  agosto  2006,
n.  15  

14 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   


	ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO
	Art. 1 - Finalità e caratteristiche.
	Art. 2 - Piano esecutivo dei servizi di sviluppo agricolo.
	Art. 3 - Comitato regionale per la concertazione in agricoltura. (1)
	Art. 4 - Ricerca di interesse regionale e sperimentazione.
	Art. 5 - Attività di collaudo dell'innovazione, divulgazione ed informazione.
	Art. 6 - Progetti integrati di consulenza all'impresa.
	Art. 7 - Attività di consulenza al mercato e di prodotto.
	Art. 8 - Tenuta della contabilità aziendale.
	Art. 9 - Registro regionale dei tecnici agricoli
	Art. 10 - Formazione professionale e di aggiornamento (9) .
	Art. 11 - Disposizioni applicative
	Art. 12 - Abrogazione articoli della legge regionale 8 gennaio 1991, n. 1
	Art. 13 - Norma finanziaria


